gli . !819

cui parhamo sente v1vamente che: per cuuaegune

“wn  titolo alla stima’ degh womini_ bisogni, pi

che il merito degli avi;, atlustare it ‘proprio, - La-

verswne del . Corsaro now & il solo lavoro: lette-
da quanto a [101_'-.
L é ‘noto, auche la letteratiita ledescu aved ad es- |

fario ch egli abhia. compiuto’:

bergh gtata per. la cura ch’ egli 81 prende di far=

- e conoscere in ltalia alcune produzioni ongmn—f*
> poi.
“tanto plu asservabile per coloro che nou ignora<' ||
‘1o ‘comm’ egli lotti perigliosamente con una salus “[-

- Tissime: Ld sollecitudine sua per gl studj- &

“te minacciosa, Secondo noi, il torpore esaendo

1.'1 pit iatale delle ahtludm! che degmdano le
_Hazioni, bisogna tener conto di'tutto ¢io che ai

buom Cittadml ‘eosta il daxe esemplo di- zelo.. -per
la"coltura della loro - patua. I e si rlﬂette inol-
tre Jche’ ln aleuni paesi. ed in alcum tempi . pres-

.80 cerle’ pelsoue Vuomo soggxace mdmanamente B

al ruhcolo, ricusando - di. vivere lnopeloqo
. eonverda “che-il. rvendersi superiore
dlcalo, e proscgune “nefla: carrieca dei lumi, & plo-
- prio dejle anime rette e nou ml«gau. A :
La. glorvia che si- acquista- col’ prodinre ‘eccel-

‘ ]entl libri originali; scousiglia inolti ambiziosi-let-
terati’ dal dedmarsn alle traduzioni di fibei. esteri.

Onuuno vuol. pavoneg g:arsl del titolo d° autore

e non 'si considera quanto a pocliissimi. sia con-'-

. .eedoto il dono di:- scrivere alt:s::une cose; ¢ la

medlocn noo.: I'lultano gloria ma d:b[ne??o
questﬂ PI‘CbL'II‘IZIOIl

rature straniece: Nod

tedesc!zz

verse letter 1ture europee.

Facendo conoscere: all? Italxa 1l CG?'S!H‘O Lh loul
B‘)ion o allro qudluuque (,ompl)mmenlo stianie-"
eeco cio che dovele
" imitare, écco un modello. migllme di quelli. che
possedete!——Leggete si- dice "loro.:soltanto; una
pmduz:one d'un- genere fra .voi non. tentato an-: :
- cora - giadicatela , rigettatene i difetti’,  ma* am; -
.ed . ammetlete: come buono

~ro, non si dice- aglitaliami ;

.miratene . le ‘bellezze,
11 genere, qualgra ivt i difelti sicuo dalle bel-

]Mve mhmtdmenle superati; se-veuerinmo Daute .
mdlgrado alcone deformita del suo poema, gual -

- drilto - avreino. dl cluamal‘ barbaro Shakespeal'-‘
perche lel pure non & tutlo gemme? '
IL tradutlme del Corsaro non ha voluto fre—

guare del nome suo 11 hbm da’ lui stampato ed

IL Gonsmo“ Novel!a di Lord Byron. V erszoue 4
L. prosa. & L. Co+ 'iormo vedova Pomba e

FORSE _non sarebbe 1nnt1!e il nfenre, in lode del
tradut.tore di questo libro, ch’egli & un ‘nobil - |
uomo p:emontese, se. lopmwne che il lustio dej -
natah nop aulorizza . all’inerzia ‘né all ignoranza
‘non fosse omai universale. 1) gentile ingegno di

a quLaLu n-,

Ba
“derivarono e invettive (_hc
spesso fra-noi si. song sca«vliate contro le lutc—"
Staino. {ulli géuj er mlou,'
dlce‘ i wol;jo degll bcmttowlh non abbianio -nulla
dn, ammirare sovra-i Purmm fontani’y. inthodu- |
eerdo: in Halin la cognizione  d& Tibri inglesi e
non. si fa altro che corr ompere. u’ ".«,cn_ ,
Sio E- qmndl il “bell’ aceoglimento ‘che in coerbi; |
lumhi della "nostra peulsola si-fece @ll aotrice |
della Covinba, perché o050 suggerirei i dilatare .,
ll nostro criterio” letlebario coho sludm udle, dl—'

o o Domemca 25 di “P”zﬂ 18“)
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-plaudiremo henm all epinione ‘ch’ egli porta circa -
Tutilith c¢he pud derivare. all’ Itmha (‘assai pul -che ». "
" nonda éterne. imitazioni di cid che i anLm soins "

‘hanno seritto i sommi degli altri paesi. Rrperian

-né de’ teutom, ma. perche, aprendo nuovn oriz- -
-zomnti alla critica ; si rende’ questa pit wggentei.,
e meno. credula .alle  superstiziose fole della.

. terzebre provengono "errore - e:il: cattlvo gusto——‘*
~non- il mol!o gapere. ma il molto i zgrzorare & bar-
“batie — non’ coi- doom; ma_collesame si ginnge,

. VG[‘O e 4

- acr‘nsera, spero, di far ‘troppo caso de]le versionj °

: hm quello d’ averio recato i
. conie: lm (atto 11 DosiTo tmduttore La. noatra :
'“-poesm £ Aroppo "direltamente derivata dalla’ las

“Di parecchi saggl di belle traduznom o An  versi,
“della Bibbia',;

-gio;
";-tante Iade di Monli:
Cled e inatile” clta!h quando st dmcorie del
'Igenemh.,Del resto :a poe-m ]mca & la sola (hu
I‘lddma (‘Qllblbtd per la: mabsuna pa:ke nell” artuo{
“nia del vérso:
~ teresse ‘di qnu,to genu‘e di composmoue ‘consi~
‘ste pa'e(:!puamente el soggetto ciod. nclh :,Lelhv

:queslu poema si & ‘quellodi dimomare come da-

‘raccolte in umn mchwduo spinto- dalle sue colpe ‘
Co dalle altrai inalcunu. d(,]le coudiziont.¢he sono, " -
. fra not magn’lmmente in orrore. Ben lungl dal-

. erediamo. sunissima gmcuhb ella senza dimmm--’
- re il nostro orrore. per le condizioni: nocive alla

- edifizio sociale E alfinche’ ninn uomo. restando-

'. . i Rer'um eonoor’dm dwcor.i‘

Cia ':‘ - s . ot

é nos*ro dovele 1l 1'1spethre 11 U0 snlenmo Ap-

mi hanno. scntto) anchie " dall eésame dicid, che.

MOLO : non. g:a per rendercl imitatori de’. bntannl

danteria; perché insomma, -non dai fumi. ma dd“e .

in fatto di- seienze umane, allo scopnmenlo c{ei

be Cl s:amo sp:egatl chlarampnte ‘non It Sl

e di cli-ha la’ modestia di ¢onsecrarv151.
"veummo al: Corsaro. Ottl No assunto ci-sem-

rosa 1tahana _gic-.

tina’ peruhe non sia- scabroa;snmo il volerla: wn-"'
‘dere . mterprete di- concezrom cosl straordmaue

-come. 4 nai appajono- quelle delle: fantasie; im- . - "

pressmnat(: da  climhi molto diversi dal - ‘nostro.

nessuno’ ne. ahblamo veduto: ol:e
conseryi - lanto il colorito orientale quanto le:. ljra-_.-,-‘
duzioni: letterali, e notal’nlmentc la volgata, 88
un libro pmtato da una lmfrua in-un' alira: perde
gid ‘molta parte- del sno sptnto il tradurlo- poi.-
atnche in versi, & a nostro ayviso, ‘una tradu-

zione di traduzmne e qumdl un doppm allon- ©
) tamwbt flalED spirito dél testo. Non dlClamO cony

¢id clie’ sia .msolutamente lﬂ'ipOSSl.[JllL un prodl__
troppo cl e 1mp1essa nel: pensievo. a trign:
ma.. l P170d|n|_ SO dl]l

cast”

Al Cor'smo ¢ dna’ nowl}ﬂ, e I e

de caratieri e “degli accidenti. . .
11 cobeetto filosofico con cai @ qlalo ldeqlo‘
]ma fe piv nobili qualita del cuore o detlamieiis <
;-quelle - che i’ circastanze favorevoli ayrebe
beno “fatto ‘del! uomo ‘un eroe., si lrovano lalora -,

1 essére questa ‘una veduta immeorale ; noi “la

societd , ci .rende pit: giusti fiel cakol(ue Al e
rito e it dememo d.egh individui, e ci fa senlive

P unportanza. che si deve dare agli’ sforzi con cui '

) umania ragione si va appllcando a pevfezionure -

mai colloaato, sia costretio di dev1are dal beno;‘.
d| tutti per esercitare le proprie cvirt. - .
-1 corsare. Corrado regna in un 1sola deil’Egeo_



non. lontana dalla baja di Corone. Clu & desso!?
1l :nome suo’'¢ famoso e

Cogen’ altm pl[‘atl iuorché ‘per. comandare;
‘»’ sono i suoi dettl, ma desto T ocehio e pronta

' meno delicato della ciarina lo lascerebhe pme

‘pza goial ~— ed ecco fanno: vela .. L suoi co-
mandl sono veloci “come. 1-"suot- ‘gesti,

dere. ,
g Che c‘:!s
W sleale ¢ senza }egge rlconosce con mwdn

oy accompagnata dalla riuscita .

- hiraccia a’suoi dlsegm

Cyora di’ accusare "o -di _odiare cdolui che ritira

““y dide catene', ‘oh!l come gli parrebbe leggero
quello delle- sue umili fatiche! =~ Dissimile da

~» trastavano LD“E azioni ,. Corrado offeriva nelle
“'». sembianze poco o nulla degno di: essere am-

adomblavano ano a"uardo di fuoco
e busto ma non. cwu]eo—la statura non era 'os-

) SE[‘delle, perd colui che lo fissava attentamente;
: scopuva segm d un essere superlore al volgar :

" de”mortali. Le sue gote:erano arsicce; ‘negre

fatto. Dolce la vista . < pacato Tragpetio ...

“non vista..,. Il soiriso dnn’

) gwa ogm snerama, -

bl‘anae dt alenat esccmtl “anni.

L ,.«

. »_odiava troppe g gli uomini per sentire Hm.()l‘bl,

Love prese la voce della sua collera -per an’” ispr-+
',fn razione «celeste che gl HIIPOIIES!:L i vendxcale'

su di- tutti le mgluue ‘d’ou. piccol nnmero. » -
Ta: qncsto terribile. mabnad:e:o non .ogni;, e.enl;l—
t;mento e pervcrs:ta. Loh ama’ an’ soi ometto

' sovra’ la ierra, isa con; wtta la potenza d[.“d!ll- _-
~ma sua. B riamato con egual pussione dp Medo- -
.. raj guestangelica. creatura dipinta coi colori pit:

mcantevoh in miezzo oi feroct. assassing che, for-

mano la popolauonc di que]l xsela, quebl,a domm'-

: ]:. »: quella schiera d"eroi, le* cui forme divine con~

leiasse. a guerreggiare cogh wvomini e col -eielo,
'Temulo — scansale - iradilo — prima che.
e glovmezsza avesse perduto.la'saa forza; eghi’

_ temnto. sovra ogni. piag:
-gm ma piuno salasaa orlglne Non s'accomund, .
"« Brevi

v la imano. Nen mai egli partecipa con allegria -
o ai gioviali® banchettx, ma i suoi buoni successi
y “hon permettone. ai. conipagai di‘hadare_al ‘suo
- silenzio. Non mai colmano la tazza pel suo- |
iy labbro questa passa a lui davanli inassaggia-
e % o e ‘quanto - al suo cibo —. & tale che il

maasaggmto.... Ma mentre’ egli fugge :le ma- -
teriali’ gioje de’ sensi, il sio animo pare nu-
trirsi di’ questa astinenza, — Fate, vela a quella'

totil
ubbldlscono e pochl ragionano sul voler suo:— -
¥ questi tali vien diretta una corta rlsposta ey per Ia vostra ‘testa, messuna donma- nceva il
n ed ‘ana OGchlata sprezzante mostra il mal” con- |-

L tento — neé si deana dl magsmrmente rlspon—'-’.f

- mai quclla‘ maha che una masnada :
ma -
SN contro la’ qua.le riesce - vapo ogoi . conttasto o
»".che ‘cosa pud -esserc quel chelega cost la loro.
» - fedelia? La magica ‘possanza deli’mgegtm‘ =
.Aa. possanza: dl .
'colul che fa: servire la debolema degli. altri’
Sy nomint al proprio talento;: si. giova delle lore -
e lasciando lgnmar loro
W come vl COI)t.FlbUled[lD fa comparlre opela',_ |8
: ,;-n ‘sua” le azioni pit prodi. Com fu sempre ~—:e

“cosl sarh — ove splende "il’ sole i molti- deb y
, bono fatware ‘per un ‘solo I qnest @ legge d‘fh
' ;f » natura ~—  ma si guardl pure- i} misero che-la-

]a 'spoglie. Se conoscesse il peso di quelle splen- .

'» mirato ;. le ciglia -soltanto  de’ suoi- neu 000111:"'

y ‘ciocche velavano confusamente una p.xllula ed. -
k elevata fronie, e soveule, syo  mal grudo, le -
_.n'. sporgentl labbra. tradivano 1 sublimi  pensieri;
. che ‘raffrenava ma Che non .poteva: belare af: -
puar:
st vedeva qualche cosa. ch’ egli avrebbe: volute -

. Quel cagre. sol:tamo = Lomoso dallL mmem-',
Pero: Conado'-

“non era nato per essete atl‘omenm “del d(,htto SN
» 1 allima sua era staia guf\sta prima. che si slan- -

T274]

tulta bellezza ¢ tulta swore b un sngg:orno st
spaventevole, e nelle hraccia . d’ un mostre comi - -

_ Corrado, desta in cuore al:letlore un sentxmento""

_d1 compdss:one mdehmbxle I suprcmamente pue«
--tlco.

i pn"atx ‘yanno ad assalu‘e Ie gaiee del ba%m=

Seyd :¢he gallegglano nella wcma baja.di Coroue.
11 “distacco di’ Medora dal suo _amante & commo-

ventlssuno. o Ny
A1 second"o canlo cout:eue 1 arrivo d an Dervw
presso il basw.\ be}dﬁ 1o hquumento di questo

" Dérvyis ‘che ‘era Corrado medeauno, il- ‘terrore

ch’ eghi desta. trasformandosi in guerriero, mentre.
sond - preda delle fivmmeg: le galee mussu]nmne,

¥ incendio appiccato’ “dai” puat.i alle imoschee. ed

al sel‘mnho. oo Ma- quamlo questo ¢ 81 ve(lc ardere,,

..rl 'corsaro & colplto dalle sl‘.uda delle - donne
S ocorea, gridaegli ! pemtrate siell harem —

b wenomo insulto wvvcngavn che nol pure
) f‘._t.bhnmo donne, e che si vendicherebbero su -~
-':_)._"quel]e 1 nostri oltramn Gli uomini sono noatrl
“» neémici, ¢ dobbiauro tIl](‘Idal]l, ma rlspaumamo :
» utia facile preda. o posso. dimenticare — ma. "
“n il cielo non i petdonenebbe se un. mio cermo_f

'_1) "’\VGSQE mgmnalo la morte Lll un CQSCJL 1.’[13![110. .

w o Mi segulll ¢hi’ vadle .— fo volo — abbﬁmo" :

_:)"éallcO}' tempo. d’ lmpedlrt. alle nostre anime xl-

-0 Imeno questo delitto ». — ‘Egli salva dalle fiam-
“mic la. bella Gulnara

‘regina del- bElI‘dQIIO. Ma v
muswlmam rmvcngono ‘dal twrore accmgcndobl
d’ essere” in’ molto maaglor numerg.che .non i’ P

Crati questl non poasono sostepere " la- battaglm
] prolungata, sono_divisi e tagliali a pozzi;-e Cor-

rado & fatto prigione, — “Galnara noi ha dimen--

" ticato i swo libmatme. Tla abboire I insolente
-bascm S
per e {orme ma: per I’ espressione. e'per Peroi-. ~
CBIN0° SN0 -

¢ non ha mai veduto un . uomo -~ non .

p1u seducente di \Couadﬂ. Viene
nella torre ‘dov’ egli” giace ineatenato per confor-

1tarlo e fargli sperace chella otterrd ]a dlldzioue

dell’ appreslato supphzm

Nel térzo canio,alcuni plratl fuggxtl da]la sti*arrlff -

“recang a- Medora I'annanzio della comnupe seingira:
: em ro- i

ella non ba' pid speranza di uveder Corrado, L

" mavifestoche noo ghi potra: sopnavvwe:& Intante © 7
_Galuara offesa “dalla - gelosia e dai. sospetii infami

It -del lmsua, ritovna -alla- pusrone di Corrado. Egli':

{l. rigetta ogui lusinga -ed & pronto_a_ soffvire i top:
et Lhe gli sono déstinay. La 1~1g|da mtlepxden.\ :
i lui interessa vie tnaggtormente Golnava, Llin.

*matorata donna: vuel salvarlo ad “ogui costo. «lu

uivh dplle camere,: dice ella, ~— ove dobbiamo
guldalc i no«.tn passt,’

: ,l Ided di-pugnalare a tradimento il bascid. -« Seyd ‘.

-&-mio ‘nemico, sclama egli; ha distrutto i ‘migl
ferocia ma a forza. “apeita,

.-.j.uel bonno la vita al nemico.’ g

lncdemmd la‘ssassmm. Quando il LD!ba]O non

- conscio’ del delitto commesso- da’ Gulnara: hwge.,‘ o
con lei’e-le vede sulla fronte —— una macchia = =
di sangue ~~"egli- sente un frémito” chie prima
. Ton -avea: mal conosciuto. « Pid- volie avevy - "15[0';,‘;‘

» .del sangue - e lo aveva ¥isto senga sentirst

. » €OIMMOSs0 ~—: A alloxa era ‘stato versalo net’
-u_-combatmmenu o dalla mano ‘degli vominil..:. -

n Quella. ‘macchiay. quellx leggera (ma colpet(»le"
» striscia ha fatto: dalte guancie di Galuara Sl)dl‘l- B
e ogni bdlezza._m 1 due iugbmvl simburcane

_ pe: Tisola e’ pirati, Lorrado non peusa che allu
. sua adorata Medora....
o =— chi? Gu]nam lomwzda’ Eghi nondimeng-
¥ 1‘1mpr0verava pin ge stesso che Lmhmm bun

s rivolge ~~ e vede

Ia dorme. — colui. clie

_ "n non dee risvegliarsi, » Corrado ll}DIlld]bGB al-
demonio stava. |l
o sulle sdegnose labhra — e’ allorché | angmlhto-'

V';_‘_mgho fuceva sentire it peao dLH odlr.- buo[, iug-_-" ""n__"t,ompamu con’

“nodo., Nojicht sc:tmpa una dotma, nou. Loghc P
“:Gulnara incbbriata  dali” amore’ per Corrado e

-rla]!o sdevno contro 1[ suo_ tiranno, ‘compie’ ella o T




'p conoscey

B dep]orava lm{ertumo di ‘eolei.:

-Que: poclu pirati-.che s"eranc salvati- dallo ster«'
minio; torpavano. ora dalla lore: isola per assalire .
‘dlbpvldidlllé‘utc 1muqsulmam, ¢ liberare o vendi-

o care. Corrado. Eglili incontra, e la-reciproca. gioja’

e al L‘olmo. Nuolla a bo:mdo plu manca fuorche
I\I(_dbm, — ella stessa avra _pieti di ‘Gulnata, €

. Yainerd come liberatrice d'an uoine tanto amato

— Giungono allido. Tutto ¢ silenzio ¢ “desolazio-
e nella torre - signorile: -sola ‘Medora mon ha.u

o accf:so 1. ianah. — L]la era morta di dolove:

"« Sorge il mattino — pochl g8ano- mterromper
pler ore solitarie . di* Corrado. Pero Anselmo lo -
“»n cercd nella torr e Gola non vera— né fu thb"_ 4
) lungo la spmrrgn Prinia. della notte mquxeh,
- » gttraversaiorio Visola tutta, Un altro giorno -
Cow po: unt altro”ancora impiegano - ia cercarlo; e |
“»" fanno’ risonare il nome dilut finché s’ mdebohscﬁ '
-» Péco. Per monti— caverne — balze +— e valli -
Cw lo ‘cercano’ 1nvan0, trovano sulla riva la rotta‘._
- mcarena; di’ uno schifo.— rinascono le: loro sye-.-
;_nfrar]zo —lo'i msecruono suil’azzurra planum ’lutto '
RN - indarng — le, lupe: succ'ulono alle’ lune; e |l
"4 Corrado non’ glunge———nm, ghunse  dasquel. di-“
nolizia : d&:l]d sua :sorle, .
% annunzia“ove Vive la sua angoscia, o ~dove pert .
©o» lasua d;spcraznonc Lungamnnte il compmmem Al
S )] ] SUOI compagm € come. [lﬁq‘ﬂlﬂ(} Etlld (JUﬂ]pldﬂtD-
' » mat, ‘Eressero alla sua; sposa i degno monu-
: ﬁnetra ‘ricordevole. 1lzarano per.:,
bia-la sua morte e troppo note ||

v Nisin indizie, iena®

"n\mento Riapa
RS tui, perche du
- “‘D)J'dd ognuno-le sue gesta, (1) — Lgli lascio ad

o caltre eih ‘un-nome di corsaro, nome: vmcolato“a

nia una; vutu ed a- m!lle dﬂlltll

COSl tc‘rmma questo poema La versmne el

‘ Semhra commendevolc In-quasi tutte le'; sue’ parti, -

FAR Puclu songi passl ove si biamerebhe mag"lor chia- :

‘ma ¢ noto . quanto il testo mes

desimo.delle Opme di logd Byrou sia aleune volte |-

'l‘fmancante di chlareaza, a. gmdmo deOI inglesi.
*stessi. L lmgua del traduttore &, se ne- vengono

. rézza: d1 S80S0

‘ecceuuate alcuné rave frasi o parole ‘correltissima.

A eonipiere il merito di questo bel lavoro s'ag- .
A glunde che anche la stampa e Ta forma data al -
dibro souo una perfetia tr'aduuone “dall inglese,
Questo &, a nostra’ cognizione, il primo saggio

questo genere ehe venga: fatto i

g-txpnffrdhco di
1talia. Le]egdnza delle ioglesi edizioni ¢, e’ non
EI‘II(UBO, assal pit degln d’éssere da ol gopiata
‘che non I eleganua del vestire:
a]meuu & molto pn\ mcontcstablle. L

.’ . —-—-—-———.-...-,_...-...__.———

s I)el sowsrm & nHovo sistenia’ di -

lizzante senza, dwpendm zh co.v
Grobe:t ( ) co

G

‘d.s

—Il ‘nome dell autm? ovibra L Ita]n e

~ghe hianno favorito I progressi
‘appli(‘ando come a tante altre
sto l‘;;umo 0051

I anche Al ne-

suol co]leghl rlp()bo

{1} (051 mtnr;nutnmu nol 11 mso

His death yot.dubiosus », deeds too w:defy Knmvn ss-b'bena ne“& B
a u'i lua nwne antor, du.bb{u s

'tr;uhlzlnm i -eui pulmmu Teg, gasl
‘ .aawm u-appo Incerie.

{7) Torino 181y, pr esso Gaetano Bulbmo llbram in Doragz‘msa e
ll Dizionario della Ln nsea’ dicd Sovep.mru, Lol pcm ritepiama; ll vo--

f‘ﬁlj(ﬂﬂ dell A

di esser lomgme della rruserm dl"
-n . Jet. Era setiza’ voce, cupe ed ‘assortd’ ‘ne’ suoi |
» pensieri. ‘Sentiva. un” abborrimento: per’ lamone'-.;

——.—_'

mnlf‘se' Japrima
S P
S e mille mine
cn?tqm fe.rtr—.

dl e d}"-'
lm mcle[esse clire’ si; clebbono fanki tll.l()vaili uuh"
: deﬂ agucoltum Y

‘ Vdnlaggiosp d lndustua Ie suc
.. estése coguizioni fisiclie e chimiche, ‘ R

B h scdwa dltre volie, in quahté dl pubb]:oo'_,}
professore . nell’ l][llVBlSlta di Toring | e per con-
- seguenza delle vicende pohtlche gode con albri.
ma - nella udnqmlht\ della’ |
o vita privata uon tralaseial di OCCupM‘Sl continua- i -
o waente nel soddlsime dlru (Iudbl al blaogno che--'

sente: d 1mplegare 1suoi- talentl _ad ul _]1ta de §tiol
smnll. In, questo  suo -lavore: presenta egh anl
_iugvo ‘mezzo_ di-vantaggio, ¢ si & quelio dic f’el"
tlhzzare i ‘terreni conr poco’ dlspendio. P
R/ suo ‘metodo” é_semphce €ss0 .consiste’ nel_-. L
“seminare la-segata , come:snolst, in ‘settembre, .
Ted allorquamdo ha terminata la sua vegetazmne,
~ ciod;, ‘all’ epoca della’ fioritura ; - tagliarla e soves’
_dciarla;  ossia ncoprn’la perché serva d’ ingrasso
al terreno L’ epoca in cui le piante svolgono. il <
‘fiove’' & certamente la migliore “quando si_ voglia -+
servirsene per’ usod’ i ingrasso ; 1mperocchelazlone~_r
fecondante  delle’ materie” che' servono di-con- =
ciov é in ragmne ‘diretta delle sostanze che si. pos-.
‘sono sciogliere - nell* acqua , onde potere nel .
‘corso’ della vegetazione - essere. trasportate o par:’
~meglio_dire: assorbite. dai. pori delle radici dellh_
. prante che debbounst: ahmentare. L’ epoca -della;
horitum quuuli anche - per-le segale quella in «7
“cui: trovausi mag%mrmente rieche "in SOSmnza fa-—_,,
“cilmente solobile, e conseguentcmente Plu al;twe‘
: nel formale la ‘materia, ‘nutritiva.". coh
‘I sovescio. era in uso da mnlto tcmpo- ma
vemva fatio: cou altre plante e pattlcolarmeuteg -
lupml e colle “fave; il ravizzone poi “era;; ...
come lo & ancora, parncolarmente usato nella;
“nostia. Lombardia. . Suc(,esswamcute s1_proposero”.
anche i p:selh, le’ veccie e diverse altre; pravte.
i mostro ‘A, non trascuta di pasame ad . esame
‘tatte, le p:antc state usale ‘ed esperimentate; mia’ -
dlemo I'esame comparatlvo deiloro eifettl trova_(ﬁ
. che la segala ¢ la pid utile “fra tutte ; e spe-
" cialmente: avuto riguardo ‘alla massa dl maléria.
vegetale che presenta facendo pero: Ossewat‘el-_
‘che essendo dessa bemsmmo applu,ahlle peruna -
cultara- di - pr:mavera non: servirehbe niente’ per
una cultura di estate, epenc;,o sarcbbe non atta
. per: sovescio a fromento pel quale il -sig: Gio-
‘bert raccomanda la frama , i que’ luoghi perd
ove sia certo il successo .della sua- cultura.{ s
-1l nostro A, presenta il risultato de*suoi spe--
rimenti. ottenoto - nel ‘1818 del sovescio .di - se~ .,
- gala “ed il pamlello dell coltivazione di questo e
metodo -con quello ordm'mamenle osservato. Ec-,; PR
cone T esposto :
e Un campo . Lll circa veuh glornate debtmato-
»oa coltw ziovne. di. melica nella - :500rsa . primas
o ivera- fu diviso in due l)’lPLl per nwmero eguale’ O
«» i solehi: Questo, gampo era -piu clie slanco;
.p';.'pe;' sette volie. uapl.cate culture- e’ pmduzioul'
-'n-.'dupo di un solo ngf‘ab&(]' ¢ fra le. raccolu-f”
o che alnnmto ne- sono - alcune, che seghon&u I~
» putare non poco steulmmntl Fu® ‘concimato .-
o nella: pnmaverl del” 18113 e produsse ‘oltre "0
dis meiln'l PBortd due caltare di
' .gvano un-\ el 13[') e " altra n(,l 1813: I’u‘
»- seminato: a ghado . buon’ ora nell’ autumm' o
< » che'fa mccolm i magglo nel " 1b14 - dl--":
R i1 utto per lasci ar” “nogo sublto ‘a. una coltwa-
.'lp-.zmue di mwlm ¢he: plOdllSSE i graude ab~
br. mcommcto con - mehca senza’ . .
I % ingrasso ael ;815 e si Tavord con due col-_‘"\f
.'n.':twamom dl grauo - senza nessui- soccorso dl«_,
- Concio,, E

l ;-r-»“bondanz .

"« Una ‘meta fu semmata a segwla pm: sovesdio |
woe tardd assui; cloé a 5 dl novembre LSI']“"
-_.asi'-'_dopo termmato il semmerm de’ grani. La- sies
»- cita -della scorsa- prlmavem che dord sin verso . . "
il finire d" aprile fu’ cagione che la:cultura non ™ -
n ;prospero quanto dovea. bopravvenute per al- o
“» tro,- hen'cheun po’ ‘tardi; le pioggie, si ristord;

» fa p;oduz:one non fu bellissima;, la pianta non”
elevossi a tanta altezza quanta si poteva de-
“n siderare , molti ‘culmi erano bassi e gracih, L
A ERTIN COI.’IIP]L.S.SO era mediocre. Fu. sovescmta il

.5 ma gio. - ' Sio
R e ua meta. del campo fu LOHClm'lta a do~ S



re e a tempo. it ‘pncm era di. paglia, con- (|
timato,” 'pit ancora di. quello che si- ricerchi; |
4 proporzmne di’ dlem carra . per ciascuna
gnomata. SR :
55« 1 semirerio della mehca sl fece il primo

‘__"tmm well’ altra , cui “devea servwe & ingrasso -

 1a. segala, ‘ed cra forza aspettare opportumta

‘dl 90vebcmr1a. S .
¢t Tatte le operamom successwe dx sarclnare,

“scalzare e rincalzare le pmnte s0no- state' ese- .
lrrulte coi non diversa attenzione e nell ordine

""_'f'slesso.hella parte conciata con letame si -svolse .

“molta erba, e quasi- nignte se: ne vide ‘mell’al-
tra mgrassata col. sovescio. Lie' piante’ ingras-

» sate colla segala sovesciala erano alte-un terzo |

' di_pit che le altre dl quella parte wgrassata :
ool letame, -

11 prodotto deila raccolta in seme _ si., trovo

‘nel rapporto che’ segue. Nel concunato a le-
ame 300 ; nel concimato col sovescio -di Be-
gala 425,
. pm N,
- 11 visultate che ci presmta l A é (‘ertamente .

s 001”119 I c\ ie --t 11 Cll]‘rllﬁ' Sl accrescera ancora mﬂ"- _.

: ormeute quando parleremo della speSa LA fal
osservate che: qudnd anche st voleasera calcolare
‘tulte le circostauze che possano avere ’ iavﬂuto
la seconda coltora , ‘deesl certamente.- valutare il .
“vantaggio incaleolubile ‘di non. ‘essersi- prodotto
- mella. coltivazgione concimata ‘per . ‘sOvescio - nes-.
L suna quantith ‘di erba,, mentre in quella conci-
‘mata con letame se ne & prodotta ‘molta "
viene ‘per lal: modo tolta ana .causa che tanto
.danneggia 1a coltura.. -

8 pre.senta poi alla consnderazmne nspetto al
+ ‘modo ¢’ agire . ~dei due coneimi- un’ altva: ¢irco-.
stanza, e si e la facilitA coa: ctii - le sostanze ani-
mali si. smo}gono ‘e tendotio pit facilmenle -alla

~isono adattate pel produlre un L“LttO pia- pronto
. ed efficace: mia il toio eiteuo sard’ andle pron--
'.tameute dlshulto e 11011 puq essenc per ‘conses
‘uenza. glovevole 10 un s:atelnfl dl vmeuda che
- 8l pmlunga per: “molii ani, . . o
+ 1l neostre A, fa inoltre varie osserv:\zmm sopra
Ie p[‘dt!che nesl mgmsat cowbivandé eoll’ Lopi-
- niong’ di Dzwy salla - vecessiti di pleieme per. .
“Luso i conej- freésehi; infatd si- utilizzano per:
tal. modo- tanti- prodotti elastici chéivengono as-
sorbiti dalla terra e chie: diVelsamenLe sawbhexo
'_drspwbi muhlhn@nte. v s

a’ sovescio nbulta che non pud  essere. diverso -
: quello che i I_)l"dllLa el Lolhvarla per ric-.
"]ta Suggerisce p(,rolA di-antictpare per quanto
possthxle la semivagione;
Ma segala rimane in lerm, Fanta, magqtore si- ot~ -
“-tiene la rdccolta, e sl potrebbc anche utilizzare.
'in. novembre taghando lc:ba il che: dau,hbe
un plodotto ‘come. di- nuna 11c€:a pl:\lella, e. 51
accrescetebbe cost il - vantaggio nmptegmdola EE
Ry pascvlo meutre. la segala ripullula _Proutamente. -
"1 AL & perd & opinione che sia pit convenicote
- dopo tagliata I erba. di. lasciarla. pntre[me in in-
verno, ‘ticavando - per tale mode 131 I ZFasso che .'
' favorlsca U ulteviore ‘aumento- della’ segala mede-
‘-gima,- 8i era il -sig -Giobert pmposto di- farla.

: credcre da lnle economla, ed ha I‘lththD }a con-

in, questa ‘parte’ mgrassata con lettame e L ula f

lusmgiuem memre il rapporto del pro(lotto sta

| 276 )

'

venienza d1 fave Ta. plccoia Spesat (lcl h"lé,IIU per
chd- éssendo, tagllata i puad mcgho r1copmla e

'_se ne. oltiene, nn’ maggmre mntagglo.

“Venendo poi't A. a ealcolare la spésa dei due

'metods di uultura, e fattum carico della guantita
“di’ concime e _delle’ operaznom tutte che nisultano
f 'neceaSal'Ie tanto nel metodo_ ordinario quanto nel
'."'l]uovo a ‘sovescio , risulta cle ‘el primo
spesa’ st al secondo come 106 18. Questo cal-

colo che noi dhhiamo psaminato in tutie.lé sue
parti lo troviamo esattissimo'; e potra soltanto

aoffnre qualchc a]tcrazmne di plccol:ssnma entita .

| per appmto al metodo ordmarm nelle. localila,

ove circestanze. purtlco]an potmnno favorire la .
'.,.ra.ccolta del letame, 'ma non puo pi)lf.-llt‘ chc

1 la pmco]a differenza di qualche. lira in- pmi
-meno, differenza-ben piceola che wvon pué’ al-,

cme poco meno . che la meta dz

- dai- coltlvatom dei - dintorni.
‘ma, }a sragwuevo}ezza loro  coucorre - ma;_,glm-
"mcnte a dare rlaaito al mento della swpm‘h.

la  rotazione consueta della racco!ta
-sogglunge “eziaudio’, - che i p:ccoh pnopnuta:; pos- .
5000 , seguendo questo sistema ,
'-|0Lazmue ordinaria-di qualtro, amu ntua. raccolta
di pin
1 cegli’ credereblie di- poter - aggiungere e che ac.
,.GIGbCEICIJbElO il prevlo dl que..Lo metodo d m— ‘

» gt‘d §80.

.'terme di molto la distanza: che si trova ‘tra fon
‘metodo e 1 aliro. A questo ‘deesi. aggluugere un-

altro v'mlag io - che non solo noun si mtenompa
ma 1AL

oltenere nella.

presmndendo da altre cousademzmm L|lc

Rmnendd ora’ la grandc dll'ferenza ddle \spese B

“colla ~maggior quantila del prodotto, come ab-
_biamo - pwuedentcmeule veduto, dobbiamo. ¢on-
| “chindere che dal sovescio
_ mente msultare un grande vantacrgio all’ agu—
“eultura,

‘Nonostante. laSboluta evldenza dulla preferenza

I che merita questo nuovo 'sistema d’ ingrassare per

sovescio,, gli ‘sono state fatte ‘delle. oppoalzmm
LA, e rlfcuace,‘

";Lgh couch:udc bemssmm c,hr- n queala geule ¢

puatréfazione che le vcgetabih- 1 lale caso esse, 1
1 i allontapna dall use dei
© sciocchiezzay e questo si verifica ogni' giorno in
~ogui genere (i cose’
uanqlmente una cerLa qual forza d’inerzia.,
_vorrebbe sempre; vedere le cose in statu’ quo ;

(N

tanta la forza’ dell’ oplmom, chie ‘tutto  quante
loro - padn pare . foro -

Jmpetclocche domina ge-
che

‘e le innovazioni le pidl raglonate ele piu vantag-

-glose sono Sempre combattnte e npulatb sonz.l

" . farsi- catico . dj d:samma, come le pit ravinose,

1 sammandom il- modo dL coltwam Ta. segala it

“perche qn'mto Pt -

pu"o
. meno: 'adottme se.non . con’ molia prudeime

L7 Al vistesso dit que:.t operétta piccola di mole,

smacricea di cognizioni, ben lontano dall’ essere
;..,uomo ostinalo cnelle . sue. opmmm

l'accornanda

in fatto di. agncoltm‘a la - massima ché le cose
nuove che si pr esentano con apparen 23 di i~ ‘
" Ir.m won i debbarno dcspt eszm'e i nel tempo stesso

e

tutlo cid -cle pare utile non si dee nim-

~1-futti perd convincono sempre, ond’egli, tongi

;dal voleml Pélbﬂﬂdﬁle con bEl]]pllCl raziocinii.,

:..preu,uta mvece una tal serie de” primi (.he lo‘ :

piegare a terra e sovesciarla onde risparmiare la '
“spesa. del taglio ; ma 1. espcrlenza lo hia fatto ri--f

Ttala di - toli, :
};_seltamom sclcullﬁche, le -

autorizza a’ conchivdere ‘con iramhezza ¢ ve-"

: dere le mie - coltwazlom B0

“Woi “dobbiamo mcconmndare ach f:gnw]tmi
quest open dalla quale potlanuo utrane mollo

“utilt cog,nmum 1A, ha sipnto metterla a pm-‘ L
I;lalm:mando di "estendersi in .dis~’

juali- (\vrebbero con~_
fusa 1n mente di. quelh che non sono molto vev

batn negh studn.

la}‘

ne -dee iudubitata:




